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Troppi i negozi con le serrande abbassate 

Il Comune invita 
i commercianti 
a non chiudere 
senza permesso 

Pesanti multe per gli alimentaristi che non si 
attengono ai turni previsti dal piano-ferie 

Il f e r r agos to e passa 
t o da u n pezzo, la gente 
è già t o r n a t a , a n c h e a 
c a u s a del m a l t e m p o , ma 
i negozi a p e r t i a disposi 
/.ione dei propr i c l ient i 
sono a n c o r a t r o p p o pochi . 
Di f ron te a ques ta s i tua 
z inne l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
c o m u n a l e ha r ivol to u n 
ca ldo invi to a t u t t i gì; 
ope ra to r i del s e t t o r e per
c h é ev i t ino le c h i u s u r e 
abus ive , e p e n i l e collabo
r i n o con la loro a t t i v i t à 
ad o f l r i r e un servizio e 
u n r i f o r n i m e n t o a d e g u a 
to a t u t t a la c i t tad i 
n a n z a . 

D 'a l t ra parti- ; \ ig:li ur
bani h a n n o ma e f f e t t u a t o 
ì! con t ro l lo degli esercizi 
ch ius i .senza autor izzazio
ne . 

Nel s e t t o r e degli aìini. 'ii-
t a r i , a d esempio . do\c pu
re es i s t e un p i a n o -f»'iie 
che dovrebbe d i sc ip l ina re 
la c h i u s u r a degli eserci
zi, le cose non v a n n o 
t r o p p o bene. In t eor ia , li-
r ivend i t e di p rodo t t i ali
m e n t a r i . con le sa rac ine 
s c h e a l za t e , in ques t i gior
ni dovrebbe ro esse re .suf
ficienti a sodd i s fa re le esi
genze di una c i t t à c o m e 
R o m a . In base, i n fa t t i . 
a l le cifre del piano-fer ie . 
e l a b o r a t o da l l 'Un ione coni 
m e r c i a n t i . su circa 12 000 
e s e r c e n t i di a l i m e n t a r i so
lo poco più di 3.000 sono 
au to r i zza t i a chiuder*-. 
S o n o coloro che e spongo 
n o il f amoso carto.Ho del 
t u r n o B (dal 15 al '.W ago 
s to ) e c h e h a n n o l a t t o per 
q u e s t o u n a regolal i - ri
c h i e s t a . 

In r ea l t à , di negozi ali
m e n t a r i « fuori servizio » 
ce n e s o n o mol t i di più. 
E v i d e n t e m e n t e mace l la i . 
s a l u m i e r i e f ru t t a ro l i . an 
c h e se n o n h a n n o p e n s a t o 
in t e m p o a ch iede re il per
m e s s o pe r c h i u d e r e nel la 
seconda m e t à del mese . 

h a n n o l a sc i a to ba racca e 
b u r a t t i n i , a l m e n o fino 
agli inizi del la s e t t i m a n a 
p ros s ima . 

h e p r o t e s t e dei consu
m a t o r i sono s t a t e i n i n r -
rose, a n c h e p e r c h é ì mer
ca t i n i r iona l i , i « s u p e r 
marcke t » delle s i tuaz ion i 
di e m e r g e n z a , sono s t a t i 
p i n e loro d i s e r t a t i dai 
t r ad iz iona l i b a n c a r e l l a r i . 
Unici ad a s s i c u r a r e u n 
servizio c o n t i n u a t o sono 
s t a t i i g r a n d i magazz in i . 
I pesci grossi cioè, c h e 
h a n n o a v u t o il solo p r ò 
blenni di far :< r u o t a r e » le 
ferie dei d i p e n d e n t i . Da 
qui l ' invito del C o m u n e 
.i r i ap r i r e i negozi e le 
m u l t e dei vigili u r b a n i . 
Le disposiz ioni , i n fa t t i . 
sono prec ise : chi è senza 
ear to l io del t u r n o B deve 
a f f r e t t a r s i a r i a lza re le 
s a r a c i n e s c h e della pro
pria r ivend i t a . 

Con q u e s t o non si vuol 
a f f a t t o n e g a r e a ehi lavo
ra nel c o m m e r c i o il pro
pr io d i r i t t o a d un g ius to 
per iodo di r iposo, ma si 
vuol c h i a r i r e una volta 
pe r t u t t e c h e la c h i u s u r a 
es t iva degli esercizi va di
sc ip l ina ta con u n ce r to 
r igore , e v i t a n d o , cioè, c h e 
o g n u n o faccia di t e s t a pro
pr ia . Anzi, a q u e s t o pro
pos i to . p r o p r i o per d a r e 
a t u t t i la poss ib i l i tà di go
de re delle vacanze , è au
gurab i l e c h e il p r o s s i m o 
a n n o non solo si pensi a 
rego la re le c h i u s u r e volon
t a r i e . ina c h e si a r r iv i an 
c h e ad un piano-fer ie c h e 
preveda t u r n i di ch iusu
ra obbl iga tor ia per tu t t i . 

Si ev i te rebbe , cosi, di 
po r r e !a g r a n d e d is t r ibu
z ione in pos iz ione di van
t agg io r i s p e t t o a l l e im
p r e s e ;i c o n d u z i o n e fami
l ia re . e si c o n s e n t i r e b b e 
u n magg io r s c a g l i o n a m e n 
to delle ferie nel corso di 
t u t t o il m e s e di a g o s t o . 

Le prime dichiarazioni di Filippini subito dopo il rilascio 

«Ho sofferto molto. In 40 giorni 
sono dimagrito quindici chili» 

L'ordine di scarcerazione firmato dal giudice Imposimato - « Gli indizi sono infondati » • Il sostituto procuratore Armati ha an
nunciato un ricorso contro la decisione • Trasformata la motivazione dell'arresto di otto persone implicate nel sequestro 

Renato Filippini è stato scarcerato. 
Il costruttore, arrestato il 9 luglio scor
so sotto l'accusa di aver simulato il 
proprio sequestro, è uscito dal carcere 
di Regina Coeli alle 18,20 di ieri. L'or
dine di scarcerazione, firmato dal giu
dice istruttore Ferdinando Imposimato, 
era arrivato alla direzione di Regina 
Coeli alle 14. In cinque cartelle datti 
loscritte il magistrato motiva la sua 
decisione e conclude dichiarando « as
solutamente infondati » gli indizi di 
colpevolezza a carico di Filippini. Il 
costruttore ha anche ottenuto la li
bertà provvisoria per un altro reato 
che gli era stato addebitato, quello di 

detenere, nella sua villa di Lavinio, 
armi e munizioni non denunciate. 

Contemporaneamente alla decisione 
di scarcerare Filippini, il dott. Imposi
mato ne ha presa un'altra che è alla 
prima conseguente: ha spiccato un 
nuovo mandato di cattura, « per seque
stro di persona », contro I sette uomi
ni e la donna in carcere perché impli
cati nel sequestro del costruttore: co
storo erano finiti in carcere proprio 
sotto questa accusa ma poi la loro 
imputazione, in seguito all'arresto di 
Filippini, era stata trasformata in 
quella di « concorso in simulazione di 
reato ». 

Dopo aver lasciato Regina Coeli, da
vanti al quale erano ad attenderlo gior
nalisti e fotografi, ma nessun familiare. 
il costruttore ha raggiunto la casa del 
suo avvocato Franco Coppi, in via 
Dandolo. 

Come è noto sulla richiesta di scar
cerazione avanzata dall'avvocato Cop
pi il sostituto procuratore Armati, che 
per primo aveva diretto le indagini. 
facendo arrestare Filippini, aveva 
espresso dieci giorni fa parere con
trario. Ora lo stesso magistrato ha 
annunciato che presenterà ricorso in 
Corte d'Appello contro la decisione 
presa da Imposimato. 

Tre mesi di colpi di scena 

costruttore Filippini sorretto da due giornalisti mentre entra a casa e (a destra) la moglie Anna Maria Fabi 

Agenti di PS mentre erano in corso le esequie del giovane morto contro una « volante » 

SPARANO DURANTE UN FUNERALE 
PER CATTURARE UN INNOCENTE 

I poliziotti, circondati da una piccola folla, hanno esploso in aria alcuni colpi di mitra • Momenti di tensione - Il 
ragazzo che volevano arrestare era da tempo in libertà provvisoria dopo gli incidenti avvenuti a Primavalle 

,. ! 

Agenti di polizia di fronte al Verano, dove è avvenuta la sparatoria durante i funerali di Giuliano Moccia, il giovane 
morto tre giorni fa schiantandosi con la moto contro una «volante». (Nel riquadro) alcuni bossoli ritrovati sul selciato 

lì l a p i m e n t o di R e n a t o Fi l ippini i vero o s i m u l a l o c h e fos
se» a v v e n n e la sera dell'I 1 maggio scorso ne l cor t i le della 
sua ab i taz ione , in viale America 93. Il c o s t r u t t o r e restò nel
le m a n i dei b a m b i n i q u a r a n t a giorni , f ino al 20 fiut ino, do
po clie la fnog.lie. Anna Mar ia Fabi . aveva p a g a t o u n r i s ca t t o 
di 200 mil ioni . 

I p r imi di luglio, so t t o i ' imputa / . icne di a v e r o rgan izza to 
il s eques t ro , la s q u a d r a mobile , che seguiva le d i r e t t ive del 
s o s t i t u t o p r o c u r a t o r e G i a n c a r l o A r m a t i , a r r e s t ò sei pe r sene . 
E r a n o : il c u r a t o r e degli in te ress i di Fi l ippini , a v v o c a t o P a o 
lo S a n t u c c i , il g u a r d i a n o di u n o dei can t i e r i del c o s t r u t t o r e . 
Enr ico Pizziconi . due preg iud ica t i dei qual i e r a n o s t a t i no
t a t i i c o n t a t t i con l 'avvocato S a n t u c c i e Pizziconi . Luc iano 
Collet t i e M a r i o H e r n a r d c n i . e inf ine P a s q u a l e B ianch in i e 
Fiorella Cond io t t ; 

II p r imo colpo di scena t in u n a vicenda che s e m b r a v a 
ave re u n t i p u n t i in c o m u n e con a l t r i d u e seques t r i compiu t i 
in quei giorni quelli della piccola A n n a M a r i a Mon tan i e 
de l l ' indus t r ia le L u m b u r g h i n i i ci fu il 9 luglio, q u a n d o il 
g iudice A r m a t i spiccò u n o r d i n e di c a t t u r a c e n t r o Fi l ippini 
per la s imulaz ione del suo seques t ro . I m p u t a n d o l i dello s tes 
so i c a t o il m a g i s t r a t o emise a n c h e un n u o v o o r d i n e di cat
tu ra c o n t r o i .sei già ni carcere , c h e oro d i v e n t a v a n o complici 
e n o n rap i tor i dei c o s t r u t t o r e . 

Ci li indizi c h e a v e v a n o sp in to il d o t t o r A r m a t i a p r e n d e r e 
la decis ione e r a n o divers i : le con t r add iz ion i in cui il co 
s t r u t t o l e ara c a d u t o nel corso dei n u m e r o s i i n t e r r o g a t o r i ; 
a l c u n e a f f e r m a / . c n ; della moglie . A n n a M a r i a Fab i . c h e dis
se. t r a l 'a l t ro , c;ie il m a r i t o l 'aveva p r e g a t a , u n a volta ri
cove ra to al S a n Giovann i , di g e t t a r e le u r i n e c h e e r a n o nei 
c o n t e n i t o r e i per t i m o r e che si scopr i sse c h e n o n aveva sub i to 
alcun'a p u n t u r a da p a r t e dei r a p i t o r i ? ) : e ino l t re le d i ch ia ra 
zioni di E n r i c o Pizziconi il qua l e r a c c o n t ò c h e il s u o d a t o r e 
di iavoio , t o r n a t o a casa e in ut Lesa dei g iorna l i s t i , lo aveva 
p r e g a t o di a l l c u ' a n a r s i p e r c h é « o r a debbo — a v r e b b e de t t o 
— m e t t e r m i a D:angere ». 

Altri e lement i che accusavano Fi l ippini e r a n o gli a p p u n t i 
t r ova t i nella villa di Lavin io in cui p r e s u m i b i l m e n t e aveva 
t r a s c o r s o i 40 giorni del s e q u e s t r o : quegli a p p u n t i , scr i t t i 
s enz ' a l t r o da lui. e r a n o un e lenco dei più grossi cos t ru t t o r i 
della zona, e p a r l a v a n o a n c h e delle a b i t u d i n i di ques t i u l t imi . 

E poi il f a t t o che sul pos to in cui 1*11 magg io era avvenu
ti". l ' aggress ione di Fi l ippini , in viale Amer ica , gli a g e n t i ave
v a n o t r o v a t o una sir inga a n c o r a sporca di e s t r a t t i epat ic i 
e n o n di n a r c o t i c o : 

E a n c o r a , p e r c h é q u a n d o t e l e fonavano pe r c o n t r a t t a r e il 
r i s c a t t o i r ap i to r i p r e t e n d e v a n o c h e i soldi ven issero sbor
sa t i dai fratel lo e rial p a d r e del c o s t r u t t o r e e n o n dal la mo 
glie, cioè da Fi l ippini s t e s so? 

T u t t i ques t i ind.z; il d o t t o r I m p o s i m a t o li ha defini t i ieri 
. - •assolutamente i n f o n d a t i » . Ancora non si conoscono gli 
a c c e r t a m e n t i c h e si s c i o succedut i ne ! pe r iodo in t e rco r so 
t ra l.i de r i s ione de', giudice A r m a t i e quella del suo collega 
I tnpos iu ia to in cosi a p e r t o c o n t r a s t o t r a di loro. Si t r a t t a 
di fa t t i t a l m e n t e decisivi da r i b a l t a r e l ' indirizzo di un ' in
c h i e s t a ? 

Inchiesta sconcertante 

9- Pa-

Gli sviluppi del caso Filip '' 
pini sono sconcertanti: in pò '• 
co più (li un mese abbiami» 
assistito ad un susseguirsi di 
colpi di scena, ipotesi e smen 
tite. che francamente lascia \ 
no perplessi. Prima ancora di i 
discutere sulla colpevolezza o I 
l'innocenza del costruttore di j 
Lavinia, ciò che colpisce è , 
l'incredibile comportamento • 
degli inquirenti. 

In un primo momento fu ] 
sostenuto che ad organizzare I 
il sequestro Filippini era sta \ 
ta una grossa banda, forse j 
responsabile anclie del rapi- \ 
mento di Anna Maria Monta j 
ni. Di li a poco, la scoperta • 
che il costruttore si era inveri- , 
tato tutto: f. rapitore di se stes- '< 
so •• avrebbe architettato jj pia- j 
no assieme al suo amministra- '• 
tore e ad altri personaggi a | 
lui legati per estorcere denaro | 
alla famiglia. j 

// fatto provocò scalpore. \ 
Furono gli stessi carabinieri ; 
(r / ie .si aggiunsero alla ]mliz<a \ 
nelle indagini) a mostrare i \ 
dettagli, ricostruendo pezzo • 
per pezzo gii elementi dell' ! 
accusa. Fu anche mostrato il > 
falso nascondiglio di Lavinio ' 
che — si insinuò — poteva j 
essere servito da * prigione * i 
per qualche altro sequestralo. \ 
Si scopri anche una tenda da ! 
campeggio — illuminata dai ! 
riflettori della TV — abbivi- • 
donata nel giardino: chi era j 
stato nascosti» l'i dentro? Sì 
fecero i nomi della Montani, di i 
l.atnburghini... Tutto per so ; 
stenere che dietro il * sima 
latore * Filippini si celava [ 

qualcosa di ben più grosso: 
una organizzazione criminale, 
una « anonima* specializza
ta in sequestri di persona. 

Il magistrato incaricato del 
la pubblica accusa — il so
stituto procuratore Armati — 
stilla base degli elementi for
niti da polizia e carabinieri 
non ha mai avuto dubbi: il 
costruttore si è inventato tilt 
to, ed è collegatt) alla delin
quenza organizzata. Sei gin» 
di un mese. però, si assiste al 
nuovo colpo di scena: il giu
dice istruttore Imposimato 
— che dirige l'inchiesta — ro 
vescia tutte le carte, non rico
nosce gli elementi acquisiti e 
decide di scarcerare Filippi 
ni. 

Insomma, con gli stessi dati 
a disposizione, c'è chi è proti 
to a mettere la mano sul fuoco 
sulla colpevolezza del costrut
tore: e chi, invece, rischiereh 
he di bruciare la sua per so 
stenere la tesi contraria. San 
si tratta di esprimere giudizi 
frettolosi: ma non si può evi
tare di esprimere stupore. 

Come è stato possibile arri 
vare a opinioni cosi discordali 
ti'.' Come mai due magistrati 
hanno messo tanto accanimeli 
to nel sostenere due versioni 
nettamente opposte? E' opjxtr-
timo che l'opinione pubblica 
sia messa a conoscenza di 
tutti i retroscena della scon
certanti' inchiesta, che lascia 
aperti seri dubbi e interroga
tivi. e certamente non favo 
risce la credibilità suU'ape-
rato della giustizia. 

H a n n o p r e t e s o di a r r e s t a r 
lo sul la ba se di un m a n d a t o 
di c a t t u r a sp icca to pe r equi 
voco e poi sub i to r e v o c a t o : 
di f ron te a l g iovane d i e si 
r i f iu tava d i seguir l i , e al la 
p e n t e c h e lo p ro teggeva , gli 
a g e n t i h a n n o s p a r a t o a l c u n e 
ra f f i che di m i t r a in a r i a , gè 
n e r a n d o m o m e n t i di tens io
n e . Del l ' ep isodio è r i m a s t o 
v i t t i m a ieri a l V'erano. Clau
d i o P a v i a . 17 a n n i , d u r a n t e 
1 funera l i d: G i u l i a n o Moc
c ia . il g iovane m o r t o t r e gior-
n i fa s c h i a n t a t o con !a m o t o 
c o n t r o u n a « vo l an t e ». Gli 
a g e n t i lo vo levano a r r e s t a r e 
:n b a s e a u n m a n d a t o di c a : 
t u r a pe r conco r so m omici
dio . sp i cca to nel luglio scor
so, q u a n d o pe r e r r o r e si dif
fuse la no t iz ia che il t e n e n t e 
di P .S . Alvaro De P a l m a , e ra 
m o r t o in s e g u i t o a l l e fer i te 
r i p o r t a t e u n a n n o p r i m a nel 
c e r s o di ta f ferugl i a v v e n u t i 
a P r i m a v a l l e . 

C o m e si r i co rde rà , si t r a t t ò 
•d i u n abbag l io delia polizia. 

p e r c h é l 'ufficiale non e ra af
f a t t o m o r t o . Il g iorno dopo . 
i n f a t t i , su : g iornal i si ebbe 
la c l a m o r o s a s m e n t i t a . I n t a n 
t o . pe rò , la m a c c h i n a b u r o 
c r a t i c a si e ra messa in m o t o : 
la q u e s t u r a aveva so l lec i t a to 
l a revoca de l la l iber tà prov
visor ia a t u t t i coloro c h e e ra 
n o s t a t i i nc r imina t i pe r la 
v icenda di P r imava l l e . e il 
m a g i s t r a t o aveva sp icca to u n 
n u o v o m a n d a t o d. c a t t u r a 
c o n t r o dì lo ro T r a ques t i . 
e r a C l a u d i o Pavia , che p.^r 
gli i nc iden t i avvenu t i nel 

Ca rzo '75, e ra s t a t o a suo 
m p o a r r e s t a t o e poi rune-»-

s o in l ibe r tà . 
N a t u r a l m e n t e — u n a volta 

a p p u r a t o c h e il t e n e n t e La 
p a l m a n o n e r a a f f a t t o mor-

: t o — l 'ordine di c a t t u r a e r a • 
j s t a t o r evoca to : ma in t u t t a j 
' q u e s t a confus ione , q u a l c u n o ! 
i deve ave re u n po ' p e r d u t o ! 
i la bussola , n o n r i u s c e n d o più J 

a s t a r e d i e t ro agl i avveni- ' 
! m e n t i . Cosi ieri, i d u e a g e n t i | 
! che h a n n o r i conosc iu to al Ve- j 
j r a n o C laud io Pav ia , mesco'.;» i 

t o t r a i p a r e n t i e gì; amic i 
di G i u l i a n o Moccia . h a n n o | 
r i t e n u t o fosse loro dove re d. ; 
a r r e s t a r l o . H a n n o c h . e s t o rin- j 
forzi, che s o n o p u n t u a l m e n t e f 
g iun t i , con d u e « v o l a n t i " . • 
dal c o m m i s s a r i a t o di S a n 
Lorenzo . Qu ind i >; sono avvi
c ina t i ai g iovane i n t i m a n d o 
gli di seguir l i . Il P a v i a s; è 
oppos to , m e n t r e u n g r u p p o 
di suo ; amic i si è f a t t o an i 
m o s a m e n t e a v a n t i c e r c a n d o 
di imped i re il f e rmo. A que
s t o p u n t o . ; poliziot t i h a n n o 
e s t r a t t o le a r n i : s p a r a n d o in 
a r i a a lcun ; colpi . La folla 
c h e si era r a d u n a t a a t t o r n o 
a l le « v o l a n t i » e fuggita v ia : 
e C l aud io Pav ia è s t a t o con
d o t t o al c o m m i s s a r i a t o . 

Qu i però, ci si è accor t i 
de l l ' e r ro re c o m p i u t o : c o n t r o 
;! g iovane n o n es i s teva più 
m a n d a t o di c a t t u r a , p e r c h é 
e ra s t a t o r e v o c a t o sub i to d o 
pò la g ro t t e sca v i cenda deila 
p r e s u n t a m o r t e del t e n e n t e 

Il g iovane e r a s t a t o incar
c e r a t o il 21 m a r z o de! '75. do
po e s s e r e s t a t o r i conosc iu to 
a s s i e m e ad a l t r i d u e nel cor
so dei ta f ferugl i a v v e n u t i a 
P r i m a v a l l e in Piazza Clemen
t e X I . In quel la occas ione d u e 
a g e n t i di polizia — t r a cui il 
t e n e n t e De P a l m a , co lp i to al 
p e t t o con d u e colpi di p i s to la 
— e r a n o r i m a s t i feriti . Incri
m i n a t o . C l aud io Pav ia , scon 
tò c i rca t r e mes i di c a r c e r e ; 
poi, o t t e n n e la l tbe r t à provvi-

i s o n a :n a t t e s a di giudizio. 

MAFFEO BELLICINI, UNO DEI CAPI DELL'ANONJMA SEQUESTRI, E' TRA GLI 11 DETENUTI EVASI IERI DALLA PRIGIONE DI LECCE 

Fugge dal carcere dove lo trasferirono «per sicurezza» 
Il bandito legato a! «clan dei marsigliesi » appena una settimana fa aveva lasciato il Maschio di Volterra, dopo che era stato 
sventato un suo tentativo di fuga — Otto mesi fa provò a scappare anche da Regina Coeli attraverso un tunnel sotterraneo 

D a r evaso,11 fai il te . la ter 
za r iusc i t a : Maffeo Bellicini. 
;<fl anni , unii dei cap i della 
banda dei mars ig l ies i che l'an
no scordo a v r e b b e compiuto 
divers i r a p m e n t i a Roma, è 
t ra il); undici detenut i fuggi 
t: : en pomeriggio dai carce
re di Lecce. Non c ' e ra rio 
scito otto nies: fa a Regina 
Coeli, .gL è a n d a t a male la 
se t t imana scorsa al * Ma
schio » di Vol ter ra , ha infi 
ne t rova to la v.a della fuga 
proprio a IAVCC. dov ' e ra sta 
to t r a s fe r i to per « ragioni d: 
s icure /za » a c c o m p a g n a t o da 
una nota del min is te ro della 
giustizia e i e r a c c o m a n d a v a 
una sorvegl ianza p a r t i c o l a r e 

Nell 'e lenco dei reclusi che 
ìipnno pa r t ec ipa to al l 'evasio
ne < d ; mas sa » di ieri po
meriggio f igurano a n c h e al
tri due nomi noti al le cro
nache r o m a n e : Giuseppi So
fia e Mar t ino Zicchiteìla. i 
due nappist i che organizza
rono la rivolta di un anno 
e mezzo fa nel c a r c e r e di 
Viterbo, con t emporanea a l se

ques t ro ae l g:u.'l:cc romano 
'Giuseppe Di Gennaro , anche 
questo f i rmato da : NAP. 

Maffeo Heilicir.ì è un-.» dei 
c o m p i e i di J acq i i e - René B . 
renguer . l 'altn» jvz/<> grosso 
del « c ' an dei marsigl iesi » 
ca t t u r a to due giorn. fa a New 
York. Nato nel l'.'tó ... H r . n 
no. in p r o v i n c a ii Bresc ia . 
Bell.-cini fu arre-;<::o i! ó d. 
c e m b r e de l l ' anno scorso men 
t r e si t rovava a Roma m 
casa dì un ' amica . I„i squa
d r a mobile giunge a lui do
po che sul lungomare d: Ostia 
fu fe rmata una macch ina con 
t r e persone a bordo. L 'auto 
r i su l tava in tes ta ta a ta le Mal 
teo Bellini, ma poi sai tò fuo 
ri e i e d ie t ro questo nome si 
nascondeva Maffeo Beilieini. 
già sospet ta to di appa r t ene 
re aìia banda dei seques t r i 
messa m pied: a Roma d a 
Bergamell i . Bercnguer ed al 
tri italo mars ig l ies i . 

Bellicini fu cosi a r r e s t a t o 
per possesso di document i 
falsi . Nel c a r c e r e di Reg ina 
Coeli fu messo a confronto 

1 -, 

f i n alcun, seques t ra! ; (Ame
dei» Ortolani . Alfredo Dane 
si. Angelina Zinco» ; quali 
ascol tando la sua voce rico 
nobbero in lu; uno dei ban 
d ì ; con cui e r a n o stati in 
conta t to d u r a n t e il periodo 
d: seques t ro . 

I n a ventina d, g.orni pai 
t a rd i , ii Hi d icembre . Beli. 
Cini fu scoperto men t re sta 
va pe r por ta re a terni .ne un 
ocambolesco piano ci; fuga 

dai ca r i -ere d. via della Lun
ga r a . per mezzo di un tun
nel so t t e r raneo , e fu t rasfe-
r.to per ragioni d; sicurezza 
ai < Masch io» di Volterra . 

Tut to è filato liscio per 
qualche mese , poi una setti 
m a n a fa la not:zia di un s,> 
condo tentat ivo di evasione. 
Stavolta Bellicmi av rebbe do 
vuto lasc ia re c landes t :namen 
te la prigione di Volterra a 
bordo di un furgone frigo 
r ifero con doppio fondo, ma 
ììììa * swiiiata > giunta ai ca
rabinier i p r ima del < colpo » 
gli ha rovinato tu t to . Nuovo 
t ras fe r imento . 

Ma a Bellicini. a quanto 
pa re , con l 'aiuto di Grazia 
no Mes:na sono basta t i pò 
e!ii giorni per o rgan izza re urici 
nuova evasione, questa voi 
ta coiit-ttiva e l>cn r iu-c . ia . 
da c a r c e r e di Lecce 

Propr io ieri mat t ina er.i 
s ta ta disposta da l sostituto 
p rocura to re di F i renze P o r 
Luigi Vigna, che conduce le 
indagini su£'a.-..-assmio di ! 
giudice Occorsio. una perqu. 
-izione nella cella di Maf
feo Be.licini nel c a r c e r e lec
cese . L'ispezione e ra stata di 
.spoeta a s s i eme ad a l t r e due 
compiute , s e m p r e ieri pome 
ngg io . a Rebibbia nelle cel
ie di due spagnoli , collegati 
anch 'ess i con il « c lan dei 
marsigl ies i ». Gli acce r t amen 
ti e r a n o stat i organizzat i in 
q u a n t o è r i su l ta to che il g i i 
dice Ocoorsio propr io la mai 
tina in cui è s ta to ucciso do 
veva occupars i dei t re dete
nuti . e in par t i co la re delia 
posizione giur idica di Belli 
c ini . 

Ad a s p e t t a r l o a l l ' u s c i t a di 
Regina Coeli c ' e r a s o l t a n t o 
un d rappe l lo di c ronis t i e fo
tografi . «Eppure lo sapevo-

j no che uscivo — sono s t a t e io 
ì p r ime paro le ba lbe t t a t e da Fi-
t l ippini a p p e n a fuori da l car-
I cere —. Mia maglie era stata 
| avvertita; doveva venire a 

prendermi mio cugino, Rai-
i mondo. Citi sa, avrà /atto tar

di *>. Pa r l a con difficoltà, zop
pica v i s tosamente , si proteg
ge il viso con un braccio, ix-r 
ev i ta re i flash c h e lo accett i
no. Camic ia jeans celeste . 
calzoni m a r r o n i , di te la ; i so
liti occhial i d a .sole nel ta 
sel l ino del la camic ia . Alla 
m i l i e u di d o m a n d e che lo In 
veste r i sponde u gesti, si 
schern isce , .sussurra dei « non 
san, ((lasciatemi stare >>; ha 
gli occhi gonfi di lacr ime. 

Sono le 18 e lf> d ' o rd ine di 
sca rce raz ione è s t a t o f i rma to 
q u a t t r o ore p r i m a ) q u a n d o li 
co s t ru t t o r e esce da l c a r c e r e 
lasciandosi a l le spa l le il « eau-
cellone > di vicolo S. France
sco. Si infila in un taxi che 
e s t a t o c h i a m a t o da l la d i re 
zinne del reclusorio. L 'auto , 
una « Fiat 11!-} » gu ida ta da 
Fiorenzo Zucche t t i , p a r t e a 
t u t t o gas . Dove .sia d i r e t t i 
non lo .sa n e a n c h e Fi l ippini . 
« A c a s a ? » , ch i ede l 'aut is ta . 
« iVo. non c'è nessuno — è la 
r isposta del c o s t r u t t o r e —. 
x Mia moglie credo che sta 
in campagna, torse a Maliziti 
mi: e poi con me non ho 
neaiiclie le cimivi. Mi porti 
dall'avvocato, ila Coppi, in 
via Amo \ 

Il chiasso, i lampi delle 
m a c c h i n e fotoitrafiche. il via 
va: del le gua rd i e ca rce ra r l i ' . 
ha r i c h i a m a t o l ' a t tenz ione d. 
qua lche cur ioso : «en te del 
(1, iut iere, d o n n e e a r t i g i an i 
elle \x'i un m o m e n t o h a n n o 
lascia to a m e t a il lavoro in 
botteitu. «A," Filippini, anello 
che pure si sia rapito da so
lo •. dice un uomo sui cui 

! quan t ' a i i n i . a f facc ia to al la fi 
! nes t ra . « l'oracelo — com 
j menti i una d o n n a — sta prò 
} / ino male». ((Recita — rilxit 
I te un radazzo c h e s t a con le: 
J — è un attore >;. 
, Lungotevere , p iazz i le Fla 
j minio. M u r o Tor to , piazza 
i F iume, via Arno : il p:>rcors" 

da Regina Coeli a l lo .studio 
del l ' avvocato Coppi d u r a p i 
ehi m i n u t i ; d i e t r o ii r.ixi una 
dec ina di a u t o con triornalisti 
e fotografi . Ad ogni .semaforo 
i l ampi dello m a c c h i n e foto 
graf iche s c a t t a n o di nuovo, e 
•su Fi l ippini piovono ancora 
d o m a n d e . <; l'oche l'hanno 
picciuolo in cella.' ». .< Coso 
vuole da lei Lunudci.' » « /• le 
armi:'>\ « Perche quelle con 
ti addizioni nei suoi primi in 
t erragli tori:' ». <: Come «i sente 
adesso'' In prigione che trai 
lamenta lui ricevuto'.' >. 

Fi l ippini cerca ancora di 
resp ingere l 'assalto, poi no.-
botta qua lcos.ii : ((Prigione. 
questa parola non voglio più 
sentirlo: non la auguro a nes
suno questa avventura, è stato 
tremolilo. Sto mole. Sor. t-
sento non vedo bene, mi fu 
male la testa, le braccia, te 
gambe. Ilo perduto sedici chi 

ne pesavo Kl quando sono 
entrato, ora ne peso 6S. l.e 
armi' Tutte denunciate; le 
ito fatte vedete le denunce tr 
carabinieri, erano un pacco' 

Lo .studio de l l ' avvoca to Cop 
pi è al secondo p i ano di un 
edificio al n u m e r o 21 di vi;i 
Arno. Fil ippini s cende dal 
taxi , con q u a l c h e diff icol tà ; 
i n c i a m p a : pò;, p a r l a n d o sot 
to voce fra .sé e sé. con un 
gesto di .stizza a p p e n a accen
na to . borbo t ta : e Ora mi sgri 
tieni' ». Pen.-,a a l l ' a v v o c a t o 

Su! p iane ro t to lo del .secou 
do p iano, d a v a n t i alia pori • 
di iiiL'res.so del lo .studio le™a 
le. l ' a t tesa d u r a diversi m. 
liuti. Coppi , in un pr imo mo 
mento , non risjx>nde al cani 
panello. Fi l ippini ora sembra 
p:ù di.ste.so. a n c h e .se ii vo'.'<> 
e a n c o r a .segnato da l la s t a n 
( hezza e da un 'espress ione sb: 
goti i ta . « Mia fiotta — d:ce — 
ho pensato sempre a lei tv. 
questi giorni. Mi 'nonno detto 
dir ha subito uno choc. 

I! d .scorso t o r n a .sulla .sua 
avven tu ra in ca rce re , sul x>' 
.st.iirg.o de : giorni s.cor.s:. .su; 
r a p i m e n t o , le a c c i s e , l ' a r res to 
Dell 'agirressione in cella noi . 
vuole p.irl-T--- ii Vi diro (fo-
mani abbiale pancina, ora ?o 
NO stan'-o , . 

Con una m a n o solleva 
cal/011: per nv.'.-.'rare la g a m 
b.» J dilaniale, -i contano le 
o w / ; due mesi to ero mus-ro 
l'oso, ora neanche mi reqqo piti 
in piedi; SIIKO in: ccriiiato di 
i rnt'anm. So>;<> incito da m: 
buco per entrare ni un a'trt> 
— .soi'L'iung'- a l zando un po ' 
la vo-r —. pruno il rapimen
to poi la galera >,. 

Q ja . cu r .o gì, ch : cde dell;* .>: 
r.ni 'a t rova ta ti.», c a r a b . n l e n 
ite; pressi del l.iogo dove fu 
rap i to : sii esper t i h a n n o ac-
c c r t a ' o fine ora s t a t a j.satA 
P-r i n i e t t a r e u n e s t r a t t o ep-i 
t:co. e no. ; c loroformio. « IJI 
siringa, che c'entra la strin 
ari; non ne si, mente — r . ba t 
te deciso — l'Ito letto >i;; gior
no'.:. Mi hanno stordito pre
mendomi ur. tampone sulla 
borea; non ito visto siringhe. 
L'ho detto subito aqlt inqui
renti quando mi hanno tntrr 
rogato; che ne so m delle si
ringhe cor tengono trovnte 
per strida ». 

Arr.va l 'avvoc.ito. q.i ìv.do tu --
ti o r m a : p e n s a n o c h e « n c h r 
lu: M .s.a re.=.o i r reper ibi le . 
P r ende Fil ipp.r . . so t to brai-cio 
e ;nv;tv i j . o rn . t l i s t ; .» in 
sc i i r lo s t a r e 

Le ultim.» d o m a n d e : <t Arra 
rato dove lo porta adesso'' E 
i parenti'' Perche non si tan 
no vvi'' Dove sta In moglie^ ». 
<t Son so niente, mi dispiace -
: . spende secco ;1 legale —. IJÌ 
signora l'ho vista per l'ultima 
tolta qualche settimana fa. 
poi non ho ai uto più notizie ». 

ti 

Maffeo Bellicini, il pregiudicato evaso dal carcere di Lecce pi. s. 
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